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 Allegato n. 5 

 
RELAZIONE TECNICA  

“TIPOLOGIA DI INTERVENTO 4.2.1 “TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE E SVILUPPO DEI 

PRODOTTI AGRICOLI NELLE AZIENDE AGROINDUSTRIALI”.” 
 

TITOLO DEL PROGETTO:  

 

1 L’IMPRESA E I SUOI PROTAGONISTI  
1.1 Il soggetto proponente.  
 

DESCRIZIONE ANAGRAFICA DELL’IMPRESA 

 

CODICE FISCALE:     PARTITA IVA:  

 

DENOMINAZIONE:  

 

FORMA GIURIDICA:  

 

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA:  

 

CODICE ATTIVITÀ PREVALENTE (CLASSIFICAZIONE ATECO 2007):  

 

DATA DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO: 

 

SEDE LEGALE 

 

INDIRIZZO:         CAP: 

 

COMUNE:         PROVINCIA: 

 

UNITÀ OPERATIVA OGGETTO DI INVESTIMENTO 

 

INDIRIZZO:         CAP: 

 

COMUNE:         PROVINCIA: 

 

CODICE ATTIVITÀ CUI È FINALIZZATO IL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO (CLASSIFICAZIONE ATECO 

2007): 

 

NOME E COGNOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE: 
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CODICE FISCALE: 

 

 

1.2 Descrizione generale dell’impresa di trasformazione  
• DESCRIZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE E DEL SETTORE DI ATTIVITÀ NEL QUALE OPERA CON INDICAZIONE 

DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE TECNOLOGICHE E PRODUTTIVE:  

 

• INDICARE LE INIZIATIVE EVENTUALMENTE GIÀ INTRAPRESE DALL'AZIENDA IN TEMA DI TRASFORMAZIONE 

TECNOLOGICA E DIGITALE E/O RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE, RIDUZIONE DEI RIFIUTI, OTTIMIZZAZIONE 

DELLE RISORSE, ATTENZIONE AL RIUSO DEI MATERIALI, ECC.: 
 

 

 

2 DESCRIZIONE DELL’IMPRESA PRIMA 
DELL’INVESTIMENTO 

2.1 Descrizione dettagliata delle attività produttive  
• DESCRIZIONE DEI DIVERSI PRODOTTI REALIZZATI IN AZIENDA, SPECIFICANDO GLI EVENTUALI SOTTOPRODOTTI E 

RIPORTANDO PER CIASCUN PRODOTTO LA QUANTITÀ DI MATERIA PRIMA RIFERITO AL PRODOTTO AGRICOLO 

LAVORATO/TRASFORMATO SPECIFICANDO LA PROVENIENZA (AZIENDALE/EXTRA AZIENDALE); RESA DI 

LAVORAZIONE, LE RELATIVE QUANTITÀ COMMERCIALIZZATE; QUALITÀ DELLE PRODUZIONI (ES. DOP, IGP, BIO, 
CONVENZIONALE); 

 

 

2.2 Descrivere la dotazione aziendale di impianti/macchinari/attrezzature (con 
indicazione delle principali caratteristiche tecnologiche e produttive):  

 

2.2.1 IMPIANTI, MACCHINARI ED ATTREZZATURE: 
TABELLA 1 

IMPIANTI/MACCHINARI/ATTREZZATURE 
INDICARE MODELLO E TIPOLOGIA 

ANNO DI 
ACQUISTO 

Capacità 
lavorativa/h 

Descrizione 

    
    
    
    

 

2.2.2 MARCHI E BREVETTI: 
TABELLA 2 

MARCHI E BREVETTI ANNO DI 
ACQUISTO 

Descrizione 

   
   
   
   

 

2.2.3 SOFTWARE, PROGRAMMI INFORMATICI A SUPPORTO DELLA GESTIONE 
AZIENDALE, E-COMMERCE: 

TABELLA 3 

SOFTWARE, PROGRAMMI INFORMATICI ANNO DI 
ACQUISTO 

Descrizione 
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2.2.4 CERTIFICAZIONI (AMBIENTALI, DI QUALITÀ, ALTRO): 
TABELLA 4 

CERTIFICAZIONI CONSEGUITE 
DALL’IMPRESA 

ANNO DI 
CONSEGUIMENTO 

 

   
   
   
   
   
   

 

2.2.5 UTILIZZO DI IMPIANTI/SERVIZI EXTRA-AZIENDALI: 
• INDICARE LA TIPOLOGIA DI IMPIANTI/SERVIZI EXTRA AZIENDALI UTILIZZATI DALL’IMPRESA: 

 

• RIPORTARE LO SCHEMA DI FLUSSO PER CIASCUNA LINEA DI PRODUZIONE AZIENDALI (ALLEGARE LAY-OUT): 

 

TABELLA 5 - PRODUZIONE AZIENDALE ANTE INVESTIMENTO 

Prodotti realizzati dall’impresa 

Qualità delle 

produzioni (es. 

DOP, IGP, BIO, 
…Convenzionale); 

Quantità di materia prima 

lavorata/trasformate 

nell’ultimo anno (n) 

Quantità 
commercializzata 

Resa di 
lavorazione Quota 

aziendale 

q/hl 

Quota 

extraziendale 

q/hl 

q/hl 

      
      
      

 
 

• CON RIFERIMENTO A CIASCUN PRODOTTO REALIZZATO DALL’IMPRESA DESCRIVERE LE TECNICHE DI LAVORAZIONE 

E TRASFORMAZIONE ATTUATE, TIPOLOGIA DI ALTRI PRODOTTI UTILIZZATI ED EVENTUALI CONSULENZE 

SPECIALISTICHE: 

 

TABELLA 6 - CALENDARIO DI LAVORAZIONE DEI PRODOTTI ANTE INVESTIMENTO: INDICARE IL PERIODO DI 

LAVORAZIONE PER CIASCUN PRODOTTO LAVORATO/TRASFORMATO 

PRODOTTI LAVORATI 
/TRASFORMATI ANTE 

INVESTIMENTO 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC 
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2.3 Descrizione del mercato di riferimento per le produzioni aziendali  
• DESCRIZIONE DEL MERCATO DI RIFERIMENTO PER AREA GEOGRAFICA (PROVINCIALE, REGIONALE, NAZIONALE, 

ESTERO) E PER CANALE COMMERCIALE (GROSSISTI, GRANDE DISTRIBUZIONE, INTERMEDIARI, DETTAGLIO, 
VENDITA DIRETTA): 

 

 

 

Tabella 7 - INCIDENZA CANALI DISTRIBUTIVI ANNO DI RIFERIMENTO 

Prodotti 

commercializzati 

Mercato di 

riferimento 
(provinciale, 

regionale, nazionale, 

estero) 

Canale distributivo 

grande distribuzione, 

grossisti, intermediari, 
dettaglio, vendita diretta 

Prezzo di vendita Peso % sul fatturato 

     
     
     

 

 

2.4 L’organizzazione del lavoro in azienda  
• SPECIFICARE RISORSE UMANE IMPIEGATE; FUNZIONIGRAMMA AZIENDALE 

 

2.5 La gestione finanziaria dell’impresa  
• DESCRIZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI A BREVE, MEDIO E LUNGO TERMINE (INDICARE IMPORTI, DURATA 

E TASSI, DEBITI RESIDUI DI MUTUO E ALTRE ESPOSIZIONI); UTILIZZO DEL CREDITO A BREVE TERMINE NELLA 

NORMALE GESTIONE E UTILIZZO DEL CREDITO A MEDIO-LUNGO TERMINE PER FINANZIARE IL RINNOVO O 

L’ACQUISTO DI BENI IMMOBILI, MACCHINE E ATTREZZATURE 

 

3 INVESTIMENTI PREVISTI E LE FONTI DI 
FINANZIAMENTO 

3.1 Obiettivi dell’investimento e tappe essenziali per lo sviluppo delle attività 
aziendali 

• RIPORTARE E COMMENTARE GLI OBIETTIVI PERSEGUITI ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI IN 

TERMINI DI: 
o VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE CORTE  
o OCCUPAZIONE AGGIUNTIVA  
o MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI LAVORO DEGLI ADDETTI 
o BENEFICI ENERGETICI/AMBIENTALI  
o CAPACITÀ DI RECUPERO DI SOTTOPRODOTTI O SCARTI AZIENDALI PER FINALITÀ ENERGETICHE  
o CERTIFICAZIONI DI PROCESSO/PRODOTTO, ENERGETICHE 
o INNOVAZIONI DI PROCESSO 
o INNOVAZIONE DI PRODOTTO 
o INTEGRAZIONI PROCESSI PRODUTTIVI 
o REDDITIVITÀ DELL’INVESTIMENTO 

 

• RIPORTARE IL CRONOPROGRAMMA DELL’INVESTIMENTO 
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3.2 Descrizione degli investimenti che si intendono realizzare  
• DESCRIVERE ANALITICAMENTE GLI INVESTIMENTI DA REALIZZARE 

 
• ANALIZZARE IL DIMENSIONAMENTO DI: 

 
•  NUOVE COSTRUZIONI/AMPLIAMENTI: 

 
• IMPIANTI E MACCHINARI: 

 
• INDICARE IL COMPARTO NEL QUALE SI INTENDE FARE L’INVESTIMENTO;  

 
• INDICARE LA COLLOCAZIONE DEI NUOVI IMPIANTI /MACCHINARI /ATTREZZATURE RICHIESTI ALL’INTERNO DEI 

CICLI DI LAVORAZIONE, EVIDENZIANDO L’ESISTENTE: 
 

 
SPESA PREVISTA PER GLI INVESTIMENTI 

TABELLA 8 - INVESTIMENTI DA REALIZZARE  
A- Costruzione/Miglioramento di beni immobili destinati alla attività di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli 
A 1 Opere edili a computo metrico Ditta prescelta Riferimento Computo metrico Importo richiesto 
    
subtotale A 1  
A2 - Locali per la vendita diretta Ditta prescelta Riferimento Computo metrico Importo richiesto 
    
subtotale A 2 - Locali per la vendita diretta  
A3 - Altri beni immobili    
    
subtotale A3 - Altri beni immobili  
TOTALE A - Costruzione/Miglioramento di beni immobili destinati alla attività di lavorazione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
 

B- Acquisto di nuovi impianti, macchine e attrezzature per la lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
B1- Macchinari, impianti ed attrezzature 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta Riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale - B1 Macchinari, impianti ed attrezzature 
B 2 – Macchinari del modello “industria 4.0” 

    
subtotale – B2 Macchinari del modello “industria 4.0  
B 3 - Macchinari ed attrezzature per la vendita diretta 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo  
    
subtotale B 3 - Macchinari ed attrezzature per la vendita diretta  
B4 - Impianti per il riutilizzo e/o il riciclaggio dell'acqua di processo 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale B 4 - Impianti per il riutilizzo e/o il riciclaggio dell'acqua di processo  
B5 - Attrezzature per la refrigerazione e il condizionamento delle produzioni 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
sub totale B5 -  Attrezzature per la refrigerazione e il condizionamento delle produzioni  
B6 - Altre macchine e attrezzature 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale B6 -  Altre macchine e attrezzature  
TOTALE B - Acquisto di nuovi impianti, macchine e attrezzature per la lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli 

 

C - Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

C1 - Impianto fotovoltaico 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale C1 Impianto fotovoltaico  
C2 - Impianto solare termico e termodinamico 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale C2 - Impianto solare termico e termodinamico  
C3 - Impianti di energia eolica 
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Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale C3 - Impianti di energia eolica  
C4 - Impianti di cogenerazione 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale C4 - Impianti di cogenerazione  
C5 - Impianti di energia da biomasse 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale C5 - Impianti di energia da biomasse  
TOTALE C - Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili  
D - Acquisto programmi informatici   

D1 - Acquisto di programmi informatici 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale D1 - Acquisto di programmi informatici  
D2 - Brevetti, diritti d’autore e licenze 
Descrizione della fornitura Ditta prescelta riferimento preventivo Importo richiesto 
    
subtotale D2 - Brevetti, diritti d’autore e licenze  
Totale D - Acquisto programmi informatici  
E - Spese generali 
Spese tecniche (lettera a) art. 45 Reg 
UE 1305 2013) 

   

Spese tecniche (lettera b) art. 45 Reg 
UE 1305 2013) 

   

pubblicità    
fidejussione    
…altro    
TOTALE E Spese Generali  
TOTALE GENERALE  

 
 

• PER GLI INVESTIMENTI RELATIVI ALLA PRODUZIONE DI ENERGIA INDICARE IL FABBISOGNO ENERGETICO DEGLI 

INVESTIMENTI DA REALIZZARE E LA CAPACITÀ ENERGETICA DEGLI INVESTIMENTI RELATIVI ALLA PRODUZIONE DI 

ENERGIA DELL’IMPIANTO DA REALIZZARE, DESCRIVENDONE LE FONTI UTILIZZATE (NEL CASO DI IMPIANTI DA 

BIOMASSA: LA TIPOLOGIA, LA QUANTITÀ E LA RELATIVA PROVENIENZA DEL MATERIALE COMBUSTIBILE; IN CASO 

DI IMPIANTI DI COGENERAZIONE INDICARE LA QUOTA DI ENERGIA TERMICA PRODOTTA, LE MODALITÀ E LA 

PERCENTUALE DI UTILIZZO): 

 

3.3 Descrizioni delle fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 
dell’investimento  

• DESCRIVERE LE FONTI FINANZIARIE PROPRIE E DI TERZI A COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI: 

 

 

3.4 Elenco completo delle iniziative già finanziate realizzate dall’impresa o in corso 
di realizzazione 

 

 

4 CAMBIAMENTI A SEGUITO DEGLI INVESTIMENTI  
4.1 Le variazioni sulle produzioni aziendali e sui fattori di produzione  

• ILLUSTRARE LE VARIAZIONI SULLE PRODUZIONI (QUALITÀ, QUANTITÀ), SULLA TIPOLOGIA DI PRODOTTI 

REALIZZATI NELL’IMPRESA, E SU ALTRE ATTIVITÀ O PRODUZIONI, SPECIFICANDO I PRODOTTI E GLI EVENTUALI 

SOTTOPRODOTTI, DESCRIVENDO LE DIVERSE TECNICHE DI LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE CHE SI INTENDE 

ATTUARE E LA QUALITÀ DELLE PRODUZIONI (ES. DOP, IGP, BIOLOGICO… CONVENZIONALE); INDICARE LE 

QUANTITÀ DI MATERIA PRIMA DA LAVORARE/TRASFORMARE, SPECIFICANDO LA PROVENIENZA (QUOTA 

AZIENDALE/QUOTA EXTRA AZIENDALE PER LA QUALE INDICARE QUELLA FORNITA DIRETTAMENTE DA PRODUTTORI 

AGRICOLI); DESCRIVERE IL CALENDARIO DI LAVORAZIONE DEI PRODOTTI: 
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TABELLA 9 - PRODUZIONE AZIENDALE POST INVESTIMENTO 

Complessiva aziendale 

Prodotti realizzati dall’impresa 
a seguito dell’investimento 

qualità delle 
produzioni (es. 

dop, igp, bio, 

convenzionale); 

quantità di materia prima che 
l’impresa intende lavorare (n) 

Quantità 
commercializzata 

Resa di lavorazione Quota 

aziendale 

q/hl 

Quota 

extraziendale 

q/hl 

q/hl 

      
      
      

 

Connessa all’investimento 

Prodotti realizzati dall’impresa 

strettamente connessi 

dell’investimento realizzato 

qualità delle 

produzioni (es. 

dop, igp, bio, 
convenzionale); 

quantità di materia prima, 

connessa all’investimento, che 

l’impresa intende lavorare (n) 

Quantità 
commercializzata 

Resa di lavorazione 
Quota 

aziendale 

q/hl 

Quota 

extraziendale 

q/hl 

q/hl 

      
      
      

 

 

TABELLA 10 - CALENDARIO DI LAVORAZIONE DEI PRODOTTI POST INVESTIMENTO: INDICARE IL PERIODO DI 

LAVORAZIONE PER CIASCUN PRODOTTO LAVORATO/TRASFORMATO 

PRODOTTI LAVORATI 
/TRASFORMATI POST 

INVESTIMENTO 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC 

             
             

 

 

TABELLA 11 - RIEPILOGO FORNITORI MATERIA PRIMA EXTRAAZIENDALE (ESCLUSIVAMENTE IN CASO DELLA 

PRESENTAZIONE DI INTESE DI FORNITURA) 
ELENCO FORNITORI MATERIA PRIMA  

PRODOTTO 1 
MATERIA PRIMA  
PRODOTTO 2 

MATERIA PRIMA  
PRODOTTO 3 

MATERIA PRIMA 

PRODOTTO   …N 

     
     
     
     

 

 

4.2 Le variazioni sul mercato di riferimento per le produzioni aziendali  
• DESCRIZIONE DEL MERCATO DI RIFERIMENTO PER AREA GEOGRAFICA (PROVINCIALE, REGIONALE, NAZIONALE, 

ESTERO) E PER CANALE COMMERCIALE (GROSSISTI, GRANDE DISTRIBUZIONE, INTERMEDIARI, DETTAGLIO, 
VENDITA DIRETTA); PREZZI DI VENDITA PER CANALE DISTRIBUTIVO: 

 

TABELLA 12 - INCIDENZA CANALI DISTRIBUTIVI ANNO DI RIFERIMENTO 

PRODOTTI COMMERCIALIZZATI 
MERCATO DI RIFERIMENTO 
(PROVINCIALE, REGIONALE, NAZIONALE, 
ESTERO) 

CANALE DISTRIBUTIVO GRANDE DISTRIBUZIONE, 
GROSSISTI, INTERMEDIARI, DETTAGLIO, VENDITA 

DIRETTA 
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5 RISULTATI ATTESI 
5.1 I risultati economici e finanziari previsti 

• DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA PREVISTA A SEGUITO DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO SULLA BASE 

DEI RISULTATI DI CONTO ECONOMICO DELL’ANNO DI ENTRATA A REGIME DEL PIANO AZIENDALE (VEDI 

FATTURATO, MARGINE OPERATIVO LORDO, REDDITO OPERATIVO, REDDITO NETTO). 

 

 

• DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA PREVISTA SULLA BASE DEL QUADRO DELLE FONTI DI STATO 

PATRIMONIALE E DEI FLUSSI DI CASSA FINO ALL’ANNO DI ENTRATA A REGIME DEL PIANO AZIENDALE (VEDI 

RISPETTIVAMENTE LO STATO PATRIMONIALE E IL CASH FLOW ELABORATO NEL BUSINESS PLAN). 

 

5.2 Giustificazione delle variazioni di conto economico 
• DESCRIZIONE DELLE VARIAZIONI CHE INTERVENGONO NELL’ANNO A REGIME SUL MARGINE OPERATIVO LORDO 

(MOL) DI CONTO ECONOMICO RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA. IN PARTICOLARE, SI CHIEDE DI CHIARIRE 

LE IPOTESI TECNICHE ED ECONOMICHE SOTTOSTANTI LE VARIAZIONI CHE RISULTANO SUPERIORI AL 20% 

(EVIDENZIATE IN ROSSO NELLA COLONNA “VAR. %”). 

 

6 CRITERI DI SELEZIONE 
6.1 Descrizione del progetto in relazione ai criteri di selezione 
 

TABELLA 13 – AUTOVALUTAZIONE  

Elementi Autovalutazione 

1) Attività principale del richiedente 

1.1 
Attività principale del 
richiedente 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
 [Indicare: l’attività principale svolta dal richiedente con riferimento ai codici 
ATECO della CCIAA (Attività di lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti dei soci produttori agricoli; Attività di 
“industria alimentare” o “industria delle bevande”; Attività di “commercio 
all’ingrosso” dei prodotti agricoli; Altre attività)] 

☐16 

☐14 

☐5 

☐0 

1.2 
Partecipazione del 
richiedente ai bandi 
pregressi 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
 [Indicare se il richiedente sia stato beneficiario di un contributo su un altro 
Bando TI 4.2.1 nei 5 anni precedenti] 

☐2 

☐0 

2) Caratteristiche aziendali/territoriali 

2.1 

Ubicazione degli 
impianti di 
lavorazione, 
trasformazione dei 
prodotti agricoli 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
[Indicare: l’ubicazione degli impianti di lavorazione, trasformazione dei 
prodotti agricoli, specificando il Comune in cui ricade l’investimento per 
l’individuazione della Macroarea di appartenenza; la filiera produttiva di 
riferimento] 

☐4 

☐0 
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Elementi Autovalutazione 

2.2 
Adesione al sistema 
Biologico 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
 [Indicare il valore percentuale della produzione derivante dalla vendita dei 
prodotti biologici rispetto al valore dei ricavi delle vendite e delle prestazioni 
totali riferite all’ultimo bilancio ed indicare i riferimenti delle fatture o dei 
documenti contabili equivalenti atti a determinare il valore derivante dalla 
vendita dei prodotti biologici; indicare la presenza del documento 
giustificativo] 

☐6 

☐4 

☐2 

☐0 

2.3 
Adesione alle 
certificazioni 
volontarie 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
 [Indicare i prodotti trasformati dall’impresa di cui al registro comunitario delle 
denominazioni di origine protette, delle indicazioni geografiche protette di cui 
al Reg. (UE) 1151/2012 al registro comunitario, delle denominazioni di origine 
protette, delle indicazioni geografiche protette di cui al Reg. (UE) 1308/2013per 
e i quali sono state presentate le intese di fornitura allegate alla domanda di 
sostegno;  
 -indicare il documento attestante l’inserimento, alla categoria 
trasformatori/utilizzatori, nel sistema di controllo, autorizzato dal MIPAF, 
riconducibile al marchio di qualità di cui al Reg 1151/2012 e 1308/2013 
- nel caso in cui l’impresa si impegna agli adempimenti cui sono obbligati i 
trasformatori/utilizzatori, nel sistema di controllo, autorizzato dal MIPAF, 
riconducibile al marchio di qualità di cui al Reg 1151/2012 e 1308/2013 
indicare se è stata presentata la dichiarazione di impegno all’inserimento alla 
categoria trasformatori/utilizzatori, nei predetti sistemi di controllo. 

☐6 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Indicare il possesso di almeno una certificazione volontaria (escluse quelle 
riferite a DOP, IGP e biologico), rilasciata da Organismo accreditato da 
ACCREDIA o da Enti di accreditamento firmatari degli accordi di mutuo 
riconoscimento e gli estremi dei relativi giustificativi allegati alla domanda di 
sostegno;] 
– Indicare gli estremi del documento relativo alla certificazione volontaria 
allegata alla domanda di sostegno 

☐4 

☐0 

3) Caratteristiche del Progetto 

3.1 
Maggiore grado di 
miglioramento delle 
prestazioni globali 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

[Riportare: 

- il Margine Operativo Lordo nell’anno di entrata a regime dell’investimento 

indicato nel BPOL: 

- il Margine Operativo Lordo nell’anno a consuntivo a regime:  

- l’incremento percentuale della marginalità aziendale (MOL) calcolato fra 

l’anno a regime e quello a consuntivo: 

  

☐ Incremento maggiore del 40%; 

☐ Incremento compreso tra il 20% e il 40%; 

☐ Incremento inferiore al 20% 

☐ imprese di nuova costituzione 

☐4 

☐2 

☐1 

☐0 

3.2 
Livello di 
coinvolgimento dei 
produttori agricoli 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Il progetto prevede la realizzazione di interventi per l’approvvigionamento della 
materia prima direttamente con i produttori agricoli, dimostrato attraverso le 
intese di fornitura della materia prima, allegate alla domanda di sostegno. 
Il punteggio è attribuito sul suo valore percentuale (materia prima conferita 
derivante dalle intese di fornitura allegate alla domanda di sostegno sul totale 
della materia prima che il richiedente intende lavorare) 
Indicare il quantitativo di materia prima che si intende lavorare conferita da 
produttori agricoli mediante intese di fornitura allegate alla domanda di 
sostegno/totale della materia prima che il richiedente intende lavorare 
(riferimento tabella relazione) 
 
☐ ≥ 75,00 %;                            ☐  ≥ 60,00 % e < 75,00%;  
☐  > 50,00 % < 60,00 %           ☐50,00 % 

☐13 

☐10 

☐4 

☐0 
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Elementi Autovalutazione 

3.3 
Innovazioni di 
processo 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 

Per l’attribuzione del punteggio l’investimento percentuale in macchinari 
rispetto al totale del progetto deve essere pari o superiore al 35%. Inoltre, 
il punteggio può essere attribuito se il 75% del totale macchinari rientra 
nella categoria Industria 4.0. 
Indicare: 
- la percentuale ottenuta dal totale investimenti in macchinari sul totale 
progetto: 
- i macchinari acquistati con il progetto d’investimento e afferenti alla 
tipologia Industria 4.0: 
- la percentuale dei macchinari Industria 4.0 sul totale dei macchinari 
acquistati con il progetto: 

☐13 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Il punteggio è attribuito se il progetto prevede l’implementazione di una 
piattaforma di e-commerce la quale sia progettata, in aggiunta alle funzionalità 
minime descritte nel Bando 
Evidenziare la presenza di almeno due moduli/funzionalità di seguito riportate 
per la piattaforma di Commercio elettronico (e-commerce) riportate nei 
preventivi per l’acquisto allegati alla domanda di sostegno: 
• Ottimizzazione e posizionamento sui motori di ricerca (SEO); 
• Gestione e sincronizzazione tempi di spedizione; 
• Strumenti di email marketing o marketing automation 
 

☐2 

☐0 

3.4 
Innovazioni di 
prodotto 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Indicare i prodotti che si intende realizzare con l’investimento specificando le 
seguenti condizioni: 
- prodotto non presente sul mercato o prodotto mai trattato dall’impresa o 
impresa di nuova costituzione: 
- estensione della linea dei prodotti già presenti nell’offerta dell’azienda o 
miglioramento dei prodotti stessi 

☐6 

☐3 

☐0 

3.5 Aspetti ambientali 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Indicare gli estremi del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere 
edili; 
- Il progetto prevede il recupero di fabbricati collabenti (categoria 

catastale F2) o inagibili 

☐3 

☐0 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Gli investimenti previsti dal progetto derivano da studi LCA (Life Cycle 
Assessment)  

☐3 

☐0 
Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Indicare il miglioramento della prestazione energetica conseguita 
dall’immobile (come da relazione attestante gli accorgimenti tecnici 
utilizzati ai fini del miglioramento del livello di prestazione energetica del 
fabbricato, allegata alla domanda) a seguito degli interventi di 
miglioramento/costruzione: 
Indicare gli interventi previsti per il risparmio idrico (come da relazione 
attestante i consumi idrici aziendali dalla quale risulti l’effettivo risparmio 
idrico derivante dal riutilizzo-riciclaggio delle acque di processo, allegata 
alla domanda): 

☐3 

☐0 
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Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Imprese che, a seguito della realizzazione dell’investimento, utilizzano 
imballaggi primari riciclati o progettati, prodotti e commercializzati con 
tecnologie che permettono la riduzione della quantità di materiale, la 
minimizzazione della nocività per l'ambiente e che ne permettano il 
reimpiego o il recupero, compreso il riciclaggio, conformi almeno ad una 
delle seguenti norme: UNI EN13428, UNI EN13429, UNI EN 13430, UNI 
EN 13432. 
 
Con riferimento all’ intesa di fornitura che disciplina l’approvvigionamento 
e l’utilizzo degli imballaggi, sottoscritti tra gli operatori (fornitori 
dell’imballaggio e utilizzatore) – allegata alla domanda di sostegno, 
indicare le caratteristiche dei materiali utilizzati per gli imballaggi dei 
prodotti realizzati con l’investimento proposto a contributo, e ai riferimenti 
di conformità ad almeno una certificazione UNI EN13428, UNI EN 13429, 
EN 13430, EN 13432, o alle attestazioni/certificazioni di materiale riciclato 
in possesso del produttore. 

☐3 

☐0 

3.6 

Appartenenza a 
filiere strategiche del 
panorama 
agroalimentare 
campano 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione dl punteggio 
Indicare la filiera strategica di appartenenza: 

☐6 

☐5 

☐0 

3.7 
Esecutività del 
progetto 

Descrivere le motivazioni dell’attribuzione del punteggio 

Il punteggio è assegnato se il progetto, al momento della presentazione della 
DdS dispone di tutti i titoli abilitativi, pareri, nulla osta e autorizzazioni 
necessarie alla sua realizzazione. 
Indicare gli estremi dei titoli abilitativi, allegati alla domanda, per la 
realizzazione delle opere edili 
 

☐3 

☐0 
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